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RIVISTA POLITICA 


Uo dispaccio da Atene riferisce la voce 
che gli ambasciatori d' Italia, di Frapcia, 
di Germania ad Alene abbiano avuto istra- 


zioni dai rispettivi Governi di invitare la | 


Grecia a nominare commissari, i quali si 
rechino a Costantinopoli per riprendere le 
trattative per la rettifica della frentiera 
greca. Questo Duovo teotativo era preao- 
monciato sio da quando si disse che Wad- 
d'ngion, visto che la sua prima proposta 
di riunire una Conferenza di ambasciatori 


a Costantinopoli era naufragata, ne aveva | 


fatto una seconda, nella quale si contes- 
tava dell’azione identica, ma separata, 


dagli ambasciatori a Costaotinopoli, e ri- | 


nunciava così all’ azione colleiiva. Allora 
sì era detto che prima di ricorrere alla 
mediazione europea, si avrebbu fatto uo 
nuovo estremo tentativo per ottenere che 
la Grecia e la Turchia s'intendessero tra 
loro direttamente. 

La Grecia nominerà, si dice, gli stessi 
commissarii, i quali hanno dovuo già in- 
terrompere le trattative per la resistenza 
della Porta ad accettare per base di di- 
scussione la froniera tracciata nel trat- 


| 


tato di Berlino. La Porta non voleva sa- H 
perne della cessione di Jannioa, e la Gre- | 


cia, assicurata del patrocinio della Frao- 
a, iosisteva più che mai per la cessione 
di Jannina. Di qui la impossibilità di ac- 
cordo. 

È vero ora cò che si va buccinando, 
che cioè la Francia stessa si sia lasciata 
smuovere dali’ Inghilterra, e non insista 
più presso la Porta, perchè effettui com- 
pletamente il voto del Congresso di Ber 
liov, e ceda Jannioa alla Grecia? Ciò è 
stato detto, e fu aggiunto anzi che il si- 
gnor Gambetta protestava e si opponeva 
a questa nuova risoluzione del mioistro 
degli affari esteri di Francia, signor Wad- 
diogtoo. Se ciò fosse, la Grecia si trove- 
rebbe a mal partito, poichè la Potenza 
che aveva preso ia mano con maggior 
calore la sua parte, ora non l’appogge- 
rebbe pù se non parzialmente. In questo 
caso la Grecia dovrebbe conteatarsi delle 
limitate concessioni della Turchia. 

Quanto all’ Italia, la sua politica conti- 
nua ad essere avvolta nel mistero. Non vi 
è stato mai tanto buio nella politica estera 
dei nostri min'stri, come da allora che è 
andata al potere la sivistre, il partito della 
luce e della discussione senza confini e 
senza temperanza. Ma una volta, sollevando 
ad ogni momento questioni di politica 
estera, quei signori avevano la soddisfa 
zione di recare imbarazzo ai 
sarii, i quali alla loro, volta sono così di- 
screti nell’ opposizione che non imbaraz- 
zano mai! Intaato il popolo sovrano non 
ha il diritto nè di sapere, nè di fiatare, 


loro avver- | 


associaz. 


dal momento che i suoi veri e legittimi 
rappresentanti sono al potere. Contenti i 
mapdatarii, che cosa hanno da dire i mao- 
danti? È questa la teoria che i democri 
tici si riservano quando sono essi al Go- 
verno ! 


L’ Ufficio della Gazzetta è posto in 


La Ferrovia  Eboli-Reggio 


L’ oo. Depretis, noo ha bisogno di far 


: uso di sottile diplomazia, quando si trova 


La Germania vuol far capire al Kedevi | È 
{ di conciliare. lo questi casi egli segue la 


d’ Egitto, che se ha preso a difendere 
gl’ interessi dei creditori tedeschi, posti 


| sotto la tatela dei Tribunali ioternazionali, 


noo lo ha fatto per burla. Il console ger- 
mapico ha insistito perchà il Kedevi ri- 
sponda alla protesta consegoatagli a nome 
del Governo germanico. Hi Kedevi rioviò 
il console al Sultano, se voleva avere sod- 
disfazione; ma questo spediente troppo fa- 
cile noo pare dovergli riuscire, perchè il 


console dichiarò essere il Kedevi respon- | 


sabile, e deplorò che la questione egiziana 
sia eolrata in una fase, che può avere 
conseguenze molto serie. Il Kedevi ha la 
riputazione di essere un grao canzona- 
tore. È vero però che le sue caozonature 
gli giovarono sinora, perchè la Francia e 
l' Inghilterra che avevano da fare con lui, 
furono sospettate di volersi canzonare a 
vicenda. Ora fra dae che tentano, e non 
Fiescono, a eaozonarsi, il terzo può riu- 
scire. Vedremo se la Germania, che co- 
mincia a parlare così alto, andrà abbas- 
saodo infine la voce, come l' Inghilterra 
e la Francia fecero col Kedevi. 

La Porta pare decisamente assai mal- 
cooteota della diplomazia di Aleko pascià, 
Essa non sanzionò la nomina dei direttori 
generali — specie di Mivistero della Ru- 
melia orientale, che deve aiutare Aleko 
pascià nell’ amministrazione del paese — 
perchè quei direttori son tutti Bulgari, e 
per lo Statuto organico dovrebbero essere 
Bulgari e Mussulmaoi. La Porta vuole che 
Altko applichi più scrupolosamente lo Sta- 
tuto. Ma crede poi la Porta che Alcko sia 
così libero di fare e di noo fare come essa 
crede ? La deliberazione della Commissio- 
ne internazionale, la quale crede che Aleko 
sia obbiigato a seguire i suoi consigli, par 
fatta apposta per togliere ogni illusione. 
La Romelia ia questo modo, non è più 
una provincia turca, ma una proviacia ii 
ternazionale, amministrata dalle sei graudi 
potenze d' Europa ! Il commissario turco, 
l’ioglese, l'austriaco, si opposero alla de- 
cisione della maggioranza, che fu presa 
dai commissari italiano , francese, germa- 
nico e russo. Colla Porta di sopra, i Bal- 
gari di sotto e i membri della Commis- 
sione ioternaz onale ai fianchi, crediamo 
che la posizione di Aleko pascià sia una 
delle più difficili che si possano immagi» 


nare. Se riesce a cavarsela bene, è deci- | 


samente un grand’ uomo, 0, ch'è molte 
volte lo stesso, un fortunatissimo uomo, 


fra opposte esigenze, ch” egli si propone 


strada più diritta 6 più comoda: dà ra- 


| gione a tutti, promette di soddisfare le 


esigenze degli uoi e degli altri. Nella di- 
scussione del progetto di legge sulle  co- 


! struzioui ferroviarie, egli aveva creduto 
‘ io priocipio di aver fatto uo gran colpo, 


portando tutte le linee progettate in uoa 
categoria superiore. lo questo modo egli 
aveva pensato di soddisfare tutte gl’ iote- 
ressi, e di ottenere presto la votazione 
della legge. L'esito però non fu quello che 
l’oD. ministro si era aspettato. Gl' interes- 
gi allettati dalle nuove concessioni, si fe- 
cero più esigenti, e poichè le promesse 
del Ministero si ottengono tanto facilmen- 
te, non v'è certo penuria di domande. 
Dove però il sistema dell’ onor. Depre- 


tis fu posto in piena luce, si fu a propo- | 


sito della discussione sulla linea Eboli-Reg- 
gio. Si sa che ci erano di fronte due pro- 
getti: la linea litoranea e la linea interna, 
La battaglia minacciava di farsi aspra, per- 
chè Nicotera, del quale Depretis ha tanto 
bisogno, si era fatto paladino di uno dei 
tracciati. Dali' altra parte il Ministero e la 
Commissione avevano scelto l’altro trac- 
ciato, e il Depretis noo poteva, per pa- 
lese condiscendeoza al Nicotera, disdirsi. 
Innaozi a queste difficoltà Depretis non si 
scompose, e proposa che tutti e due i 
tracciati si pongano in prima categoria e 
si facciano quindi a spese dello Stato. 
L'onor. Depretis disse che appuoto io a0- 
nale cattive, come quelle che pur troppo 
si preveggono, è necessario preparare la- 
voro, e la Camera gli diede ragione. 

Sì: domanda poi se gli stessi argomenti 
noo varranoo ogni volta che si preseate- 
ranno due linee, fra le quali il Mioistero 
sia obbligato a decidersi. È vero però chè 
non sempre la linea contraria a quella 
scelta dal Ministero, avrà per difeosore ac- 


| canito uo uomo come Nicotera, il quale 


sa quanto il suo appoggio sia necessario 
al Ministero ! Negli altri casi il Deprets 
seguirò una politica diversa, e non seo- 
tirà la necessità di dire: « Voi volete 
questa linea e noi quest’alira; ebbene, fac- 
ciamole tutte e due? » Questa non si chia- 
ma giustizia distributiva, ma ha nome in- 
vece taltica parlamentare ! Tattica facile 
siachè si tratta di promettere. Quanto poi 
all’ eseguire, ci penseranno i successori, 
L’aprés moi la deluge, che patve la di- 
visa di Seism -Doda quando si acconciò 
all'abolizione totale del maciaato, dopo 
avere proposto l’ abolizione parziale, non 
è soltanto la divisa dei Re assoluti, ma 


la Borgo Leoni N. 24. 


RT i 


qualche volta è adottata anche dei mioi- 
stri costituzionali. 


—_T_______ 
La battaglia navale d'Iquique 


TRE NAVI AFFONDATE 


1 giornali ing'esi ci recano i seguenti 
particolari sulla battaglia navale d’Jquique 
comballutasi fra chileni e peruviani, 

Le navi chilene erano : la Esmeralda, 
corvelta io legno della forza di 200 ca- 
valli ed armata con 12 caononi, e la Co- 
vadonga, avviso-trasporto, io legoo della 
forza di 80 cavelli ed armata di due can- 
Doni giranti. 

Le navi peruviane erano: la Indepen- 
dencia, fregata corazzata costraita io Io- 
ghulterra, della forza di 550 cavalli ed ar- 
mata di 22 cannoni Armstrong e di uno 
sperone d'acciaio, e l’ Yuascar, monitore 
A torre corazzato, armato di due cannoni 
Armstrong di grosso calibro e di sperone 
d’ acciaio, 

Come si vede, la squadra chilena ha ac- 
cettato battaglia 10 condizioni immensa- 
menle svantaggiose a paragone del suo 
avversario. Traltavasi di due piccole navi 
in legoo contro due vere navi da comba 
timento di graodi dimensioni e corazzate. 
Era în complesso una nuova prova fra la 
rapidità di manovra e di fuoco delle pie- 
cole navi contro la robustezza della corazza, 

Il combattimento no0 poteva natural 
meote essere di lunga durata; la Covadon- 
ga investita dallo sperone della Huascar 
colò presto a foodo, intanto che il duello 
continuava fra la /ndependencia e | E. 
smeralda. Dopo uo vivo cannoneggiamen- 
to però, il capitano di quest’ ulima visto 
il legoo perduto, da bravo soldato diede 
fuoco alla Saota Barbara e la seconda nave 
chilena colò pure a foodo. 

Ma qui viene |’ importante. La corazzata 
Independencia non potè godere a lungo 
della vittoria. Le avarie cagionatele dai 
proiettili avversari furono tali che in poco 
tempo essa pure piegò su un fianco e si 
sommerse. 

Qual è la conseguenza da ricavare da 
questo combattimento ? Che una piccola 
nave in legao ha distrutto uno di quei 
colossi di ferro che sembrano sfidare qual- 
siasi allacco, 

Certamente le corazze della /ndependen- 
cia non essendo che di 5 pollici presen- 
tavano molto minor resistenza di quelle 
delle potenti corazzate delle marine euro- 
pee attaali, ma il fatto sostanziale è que: 
sto, che cioè di froote alla perdita relati- 
vamente minima della flotta chifena, trat- 
tandosi di piccole navi da legoo di poco 
costo, il danno maggiore lo risentirà cer- 
tamente la flotta peraviana che si trova 
priva di uoa delle sue più grosse  coraz- 


.. gate il cui prezzo supera cerlo di gran 
; danga quello delle due navi avversari 
Li Fatte pure le debite restrizioni, gli uo- 
- mini tecnici non potranno a meno di ri- 
< 60voscere che il piccolo combattimento 
d'Jquique deve far molto riflettere sulla 
efficacia dei grandi colossi marini, e sug- 
< gerire delle importanti modificazioni negli 
attuali sistemi di costruzioni navali. 
R:chiamiamo anzi su tal proposito l’at- 
tenzione del Ministro e del Consiglio d’am- 
* miragliato della nostra marina. 


_—rr—————r———_ 
L’ eccidio di Via Nazionale 


Udienza del 4 giugno 


Ripresa l’ udieoza il presidente esorta i 
difeosori ad essere brevi nelle loro re- 
‘ pliche. 

L'avv. Orsi d.feosore del Batacchi re- 
plica spiegando alcune contraddizioni del 
* suo cliente e sostenendo |’ inattendibilità 
dei testi dell'accusa. Risponde quindi per 
alcuni fatti personali. 

L'avv. Franci replica brevemeote osser- 
‘vando fra l' altro che il partito repubbli- 
” cano colle sue mene contribuisce potente- 
meate al pervertimeato delle plebi. 

Brevemente replicano pure gli altri di- 
i fèsori. 


A 


Udienza del 4 giugno 

Si procede alla lettura delle questioni 
da farsi ai giurati. Sono trentaquattro, di- 
slinte come segue: 

« Due relative al Batacchi. La prima, 

50 l'imputato sia colpevole di avere dolo- 
+ -sameote lanciato la bomba, o di ‘avere di- 
rettamente cooperato alla consumazione, 
«come dall'atto di accusa, del reato di omi- 
Gidio premeditato consumato. La seconda 
‘questione : se lo stesso Batacchi sia col- 
 pevole di omicidio premeditato mancato. 
Z « Per ciascheduno degli altri accusati 
E le questioni sono quattro e li concernono 
‘nell'ordine seguente : Corsì, Scarlalti, Neo- 
*cioni, Natta, Vannini, Conti, Marchioi e 
Sicuteri. » 

Le quattro questioni, identiche per tutti, 
sono le seguenti: 

Prima e terza simili alla prima e se- 
conda fatte per il Batacchi; la seconda e 
la-quarta sono « nel caso di risposta ne- 
È gativa al quesito precedente (primo o ter- 
o rispettivamente) l'accusato.... è egli col- 
Devole di avere concertato il fatto senza 
; partecipazione all’ azione, neppure colla 
“semplice presenza all’ omicidio consumato 
0 all'omicidio mancato ? » 

ll presidente fa quiadi il riassuoto del 
dibattimento. 

Allontanati gli imputati, si leggono le 
ammooizioni di rito ai giurati, che pre- 
stano giuramento e si ritirano alle 2 35 
in camera di consiglio. 


t: 


3 


La Corte di Assise ha condannato Ba- 
tacchi all'ergastolo a vita; Scarlatti e Natta 
2 20 anoi; Corsi, Vaboini, Nencioni è Conti 
@ 19 aoni di casa di forza; Marchibi e Si- 
«eateri furono assolati. 


Notizie Italiane 


ROMA 3. — La Commissione del Senato 
incaricata di riferire sul progetto di legge 
Pigaardante i! matrimooio civile, avanti 
di formolare le sue conclasioni, richiese al 
è Mibistero di grazia e giustizia numerosi 
+ documenti. 

Le trattative internazionali per modifica- 
FO la convenzione monetaria procedono fa- 
$ vorevolmente. 


siti 


Il Bersagliere sollecita il Senato a po- 
stergare la discussione sul progetto di leg- 
69 riguardaote il matrimonio, e ad appro- 
vare subito l'abolizione del secondo pal- 
mento, accettando il concetto del ministro 
Magliani di preparare, trasformando le im- 
poste, l’ abolizione totale del macinato. 

La Libertà dice non accettabili le obie- 
zioni del Papa al progetto di legge sul 
matrimonio, 

Assicurasi che la venuta deli’on. Cairoli 
è dovuta principalmente ella sua intenzione 
di organizzare una battaglia nella Camera 
quando la legge sul macinato vi ritorni 
inodificata dal Senato. L’ onor. Cairoli ed 
il suo gruppo sosterrebbero 1’ abolizione 
completta ed immediata, 

— Si smeatisce che la lava abbia sep- 
pellito Randazzo e Lioguag!ossa, e distrutto 
il poote di Pisciaro. Seguitaoo però le 
detonazioni e l’ eruttazione della lava, la 
quale scorre alta 14 metri, 

— Presso Tusa i brigabli assallarono 
una diligeozi carica di viaggiatori i quali 
furono comp'etamente svaligiati : la corri- 
spondeaza restò illesa dalle mani dei bri- 
gaoti. 

— Il geoerale Garibaldi spioge la Lega 
democratica a fondare un giornale. 

— Il Coasiglio superiore d' agricoltura, 
si radunò sotto la presidenza del seoatore 
Jacioi, e dopo alcune discussioni, approvò 
l'aggiudicazione di ua premio da 4000 
lire e di due premi da L. 3000 per opere 
di bonificazione e d' irrigazione, 

— Si annunciano 19 disposizioni nuove 
nel personale giudiziario. 

— L’oo. Maiorana presenterà un pro- 
getto di legge sulla caccia, 


RAVENNA 4 — Poco lungi da Grana- 
rolo, ua contadino, giovane di 19 ani, 
uccideva coo ua colpo di coltello il suo 
compaesano e compagno, certo D. T., vuol- 
si per causa di donna, 

Il colpevole fu tosto arrestato. 


REGGIO EMILIA 4 — ll ministro della 
pubblica istruzione ha conferita a questa 
rappresentanza proviaciale ana medaglia 
d’argeoto, per quanto fece in pro della 
pubblica istruzione. 


TORINO 4 — Nell’ elenco delle sotto» 
scrizioni, apertesi a favore dei danneggiati 
dell inondazione, figurano alla testa le LL. 
AA. RR. il Duca e la Duchessa di Genova 
ciascuoo per lire 400. 


PALERMO — Da una corrispondeoza 
al Diritto appreodiamo che nella. citta- 
dinauza omai è generale convinzione che 
per le misure prese dall’ autorità ben 
presto cadraooo in potere della forza i 
tre brigaoti evasi. Giorni sono il prefetto 
conte Bardesono iosieme al generale Pal- 
laviciuo si è recato in Termini-imerese. Lo 
scopo di questo viaggio è intimamente 
congiunto alle operazioni già iniziate ed 
ai momenti di truppe coniinciati su vasta 
scala contro il malandrinaggio. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Come era da prevedersi 
la discussione alla Camera sull’ elezione 
di Blanqui fa agitatissima. Avveanero io- 
cidepti violentissimi frai quali quello di 
Cassagoac, cui accennava un telegramma 
da Versailles. L'incidente nacque dal- 
l’ aver Larochefaacauld, legittimista insi- 
Duato che il Governo aveva già combi- 
nato preventivameote di invalidare Blao- 
qui e poi d’ amaistiarlo e aggiuoto ripa- 
goare alla Destra di prestarsi a tale com- 
media Lockroy sorse a smentire il preo- 


inante. Le Royer, mibistro della giusti- 
zia protestò esso pure energicamente e 
disse che l’ insinuazione di ua accordo 
preveotivo fatto da Larochefaucauld costi- 
tuiva ua oltraggio. Cassagozc interruppe 
violentemente e vuol spiegazione. 

Le Royer continuò il suo discorso fa- 


cendo allusione al mapifesto pubblicato | 
da Napoleone il 2 dicembre e disse che | 


Clemenceau non può essere certamente 
uo di quelli che per giustificare i loro 
delitti parlavano di rientrare nel diritto 
uscendo dalla legalità (Frase di Napo- 
leone III). 

Cassagnac grida: Non accetto la pa 
rola delitto! Gambetta lo richiama all’or- 
dine. Cassagoac replica: Non me ne im- 
porta! Gambetta lo richiama nuovamente 
all’ ordine con iscrizione nel processo 
verbale. Cassagoac urla: /l Ministro è 


un insolente ! Egli non continuerà il | 


suo discorso se prima non si è spiegato. 

Ne segue una scena tumultuosa. Cassa- 
guac accusa Gambetta di parzialità. Gam- 
betta chiede la censura contro Cassagnac 
e la Camera la vota. 

— È assai sigaificante la scarsità di voti 
a favore della val.dazione di Blanqui, beo- 
chè vi fossero compresi anche quelli di 
sei bonapartisti. Gli ex comunisti  vitupe- 
rando i più provati difensori della repub- 
blica alieoaronsi le simpatie dei repub- 
blicapi. 

— ll Temps anounzia che per evitare 
complicazioni elettorali, il Governo presen- 
terebbe una legge per stabilire la nullità 
delle schede portaoti i nomi di persone 
non eleggibili. 

L'opinione pubblica è quasi unanime 
nell’ associarsi alle idee del Governo. 

— Le notizie della salute del principe 
Napoleone sono cattive. La febbre da coi 
è stato attaccato fio dal suo arrivo pon 
lo ha mai lasciato. Si dice che sarà co- 
stretto a ritornare in Europa. 


GERMANIA — Sul congedo di Bismark 
sono corse parecchie voci. Il Tagblatt as- 
seriva che esso dovevasi ad un dissenso 
fra il Caacelliere ed il Consiglio federale. 
L’ ofticiosa Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung scrive invece che il principe si ri- 
serva di prendere ‘parte medesimamente 
ui lavori del Reichstag, in quanto la sua 
presenza al Parlameoto possa essere ne- 
cessaria per sosienere la riforma econo. 
mica incominciata ad altuarsi, Egli ha chie- 


sto il congedo solo per potere io pari 


tempo riposarsi in campagna. 
rr ———————— 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 22 Maggio 


4. Sopra proposta del sigaor Direttore 
delle Scuole Tecniche, ha acconsentito a 
che il rilascio dei dietimi arretrati per la 
peosione a cui vennero ammessi i profes- 
sori delle scuole Gionasiali e Tecoiche, sia 
fatto in cioque anoi. 

2. Ha mandato alla Commissione inca- 
ricata di studiare e riferire sui lavori straor- 
divari, e sui mezzi di farvi fronte, la Nota 
colla quale la Ditta Francesco Compagnoni 
di Milaoo dichiara di essere disposta di fare 
uo mutuo a questo Comune, in quella mi 
sura ed a quelle condizioni da conveni 

3. Ha mandato agli atti il progetto agri 
colo finanziario di colonizzazione e coltara 
dell’ Agro Romano, trasmesso dalli signori 
Galimberti e Solaro del Borgo, non po- 
tendo la attuazione interessare a que- 
sto Muoicipio. 

4. Ha nominato la signora Benvenuta 
Cavalieri ad Ispettrice della Scuola di Fos- 


sanova S. Marco in sostituzione delia ri- 
nuogiataria signora Rosa Cari 

3. Ha autorizzato |’ Ufficio di Contabi- 
lità ad emettere mandato di pagamento 
per la somma di L. 500 a favore del Co- 
mitato Ferrarese per sussidio ai fanciulli 
scrofolosi da maodarsi agli Ospizi Marini. 

6. Sopra riferimento del sig. Assessore 
alla pubblica istrazione in ordine ai lavori 
occorreoti per ristaurare il locale ad uso 
della Scuola elementare Comunale di Quar- 
tesana, ha deliberato di interessare il pro- 
prietario dello stabile a compiere a sue 
spese quelle riparazioni che si riterranno 
più urgenti ed indispensabili. 

7. Ha emesso parere favorevole sopra 
varie domande relative a pubblici esercizii, 
e contrario per altre due delle medesime, 
Irattaodosi di località non troppo facili 
alla sorveglianza della P. S. 


_——————————— 


LA ROTTA DEL PO 


Le acque dell’ inondazione tro- 
vansi ancora quaranta centimetri più 
basse del livello del Po. Epperò il 
taglio già ‘ntrapreso dell’ argine de- 
stro di Po detto Merlino non potrà 
essere attivato sino a quando le 
acque livellandosi , potrà incomin- 
ciare efficacemente lo scarico delle 
acque di rotta che devono tornare 
nel letto del fiume. 


Il Po da ieri è quasi stazionario 
non essendo diminuito che di pochi 
centimetri e telegrammi da Pavia 
annunciano che alla Becca si nota un 
nuovo aumento. Ora segna all’idro- 
metro di Ponte m. 1. 13 sopra zero. 


La bocca della rotta a Bonizzo 
dilatasi continuamente e approfondi- 
sce. Qualsiasi lavoro di presa è im- 
possibile sino a che il Po non di- 
minuirà sensibilmente. 


A Bondeno le acque avanzano e 
aumentano lentamente. A Stellata 
I° acqua è alta oltre un metro. A 
Bondeno 65 centimetri. 


Nella nostra città stanno alacre- 
mente allestendosi locali per ospitare 
gli abitanti dei terreni sommersi, af- 
fluiti a Bondeno. 

1 primi convogli arriveranno 
giornata. 

—_ _— 

La Gazzetta di Mantova di jeri reca : 

Ci viea detto che la note scorsa si ma- 
Difestò uo nuovo sifone 1n quel di Revere 
nella rocalità di S. Most.ota. Per fortuna, 
essendo già la località minacciata, si tro- 
vavaoo proot sul luogo molti lavoratori 
mercé i quali fu possibile fare le opere 
necessarie a prevenire uo altro disastro. 

E il Cittadino di Modena reca: 

Mirandola 8 ore 2,28, 

Notizie inondazione sono rassicuranti dal- 
la parte di Quaraatoli Je acque del Po 
scorrono luogo l’argine della fossa Mao- 
tovana, alla Sellata, però le acque haonp 
sormoatato |’ argine della fossa volgendo- 
sì verso Bondeno che a quest'ora deve 
essere allagato. 


Mirandola 8 ore 4,10. 
Molti fuggiaschi giungono qui e sono ri- 
coverati dai privati e nei locali del ma- 
picipio. Trovansi allagati i territorj di Par. 
to vecchio il serraglio dei Pilastri, le Qua- 
delle, le Stellate, Magaacavallo e Rover- 
sella. 
Finale 5 ore 6,45. 
Le acque superata la fossa Mantovana 
hanso tramootato il cavo di Burana alla- 
gando le valli del territorio finalese. Sono 
qui giuoti gli ingegneri del Genio Civile 
© impiegati al Mipistero dei lavori pub- 
blici con ua direttore generale. 


Mirandola 6. 4. 30. 

La rotta del Po è di metri 200 circa 
va allargandosi, difficile prenderla. Le acque 
avanzansi territorio Mirandolese coo molta 
rapidità, distano ora da Mirandola Chilo- 
smetri 9. Inondazione sarà eguale a quella 
del 1839. Il Muoicipio è costituito in per- 
manenza; provvede al servizio invocato 
dal Ministero per gli urgenti provvedi» 
meat del taglio dellargine di Panaro, Il 
numero degl’ inondati rifuggiati a Mirao- 
dela aumenta. Necessitano soccorsi eflicaci 


dal Governo ali'immensa sventura. 
i Cronaca e fatti diversi 


Fri "sn 


i BMiunificenza sovrana. — l» 
telegramma del Mioistro della Casa Reale 

E: ora giuoto ci anpunzia che S.M. il Re ha 

i? assegoato sui fondi della sua cassetta par- 
} ticolare la somma di lre 5000 da distri- 
i buirsi a favore dei daoneggiati poveri dalla 

} inondazione in questa proviocia. 

o 


i . I Comitato centrale di soc- 

* corso per gii inoudati della gostra pro- 

j vincia si è ieri costituito sotto la Presi. 

denza del nostro sindaco il quale pubblica 

in proposito il seguente manifesto : 
Cittadini! 

< La Rappresentanza Mua'c'pale, interpre- 
tando i generosi seotimeoti dell'animo Vo- 
stro, ha concorso con ogoi sua possa a 
prestare i primi sussidi ai poveri danceg- 
giati dalla disastrosa rotta del Po. 

Ora è d’uopo organizzare una santa al- 
}. leanza per alleviare 1 mali della squallida 
miseria che ha colpito centinaia di famiglie. 

Apposito Comitato si rivolgerà alla vostra 

** filantropia; Voi, ne son certo, risponderete 
M.-con nobile emulazione al caritatevole ap- 
È pello, » 
Il Comitato è composto dei rappresen- 
s tanti i Corpi Morali e priocipali Istituti 
1 ed' associazioni della nostra città e della 
«stampa. 

Sovra proposta del nostro Direltore ven- 
mero aggregati per acclamazione al Comi- 
= tato il cav. Quirino Torri Sindaco di Bon- 
deno e i RR. Sindaci delle città di Cento 
@ Comacchio. 

é La rappresentanza del Comitato venne 
così eletta : 

Presidente : Cav. A. F. Trotti sindaco di 
Ferrara, 

: Vice Presidenti: Ferraresi Cav. Prif. 
‘È: Leopoldo, Giustiniani Conte Avv. Carlo. 
Î  Segretarj: Avv. Civ. Leone Ravenna, 
; Avv. Prof. Carlo Bottoni. 

Cassiere : cav. avv. Adolfo Cavalieri. 

Contabile : sig. Carlo Bonis direttore della 
Banca di Ferrara. A 

Economi : sig. Pasquale Turgi e G:glioli 
‘conte cav. Giuseppe. 

Fg: Il Comitato, è io permanenza, 6 provvede 
#@Î suoi primi incombenti. Pabblicherà un 
“ appello alla città, alla proviacia, ai prio- 
cipali Comuni del Regco eai giornali delle 
principali città; e provvederà alla costi- 
«’auzione di sub comitati nella proviacia, 


A prò degli înondati. — La 

# Commissione ceoirale di beneficenza am- 
mibistrairice della Cassa di risparmio di 
ilano ha ioviato a questo R. Prefetto lire 
‘2000 in sollievo degli abitanti poveri di 
È questa Proviucia colpiti dai danni della 
$ inondazione, 
} — Il Comitato di soccorso jeri costi 
tuitosi ha ricevato ana prima generosa 
‘offerta di lire 500 dalla Ditta Pacifico Ca- 
valieri. 

— Ci pervennero sino da jeri | altro a 
 prò degli inoodati lire dieci offerte dal 
sig. Primo Luppis e da altri 9 amici non 

ppena seppero del disastro avvenuto. 

“ Aodiamo a versarle al Cassiere del Co- 
mito. 


lin munieipio. — Pervenuta of- 
ferta di diminuzione del ventesimo per 
l'appalto dei lavori di sistemazione d'un 
j fraito d’argioe del Volano presso Vico- 
novo, Lunedì 9 corrente avrà luogo nuo- 
vo incanto per definitiva aggiudicazione. 


Giornalisti in moto. — Ab- 
biamo stanotte stretta la mano ed offerta 
la servitù e la cortesia di colleghi all’e- 
gegio Torelli Viollier Direttore del Cor- 
riete delta Sera, e all’ avv. Romuzzi re- 
attore del Secolo, i quali sono partiti alla 


volta di Bondeno e di Sermide per visitare 
le località del disastro. 


Teatro Comunale. — Ricor- 
diamo che questa sera ha luogo la sera 
ta della bravissima signora Ciara Bernan. 

La Seratante ia luogo dell’ Aria fioale 
dell’ Opera, eseguirà con accompaguamen- 
to d'Ordhestra la graade Aria per Sopra- 
no neil' Opera del Maestro Rossini Semi- 
ramide. Ore 8 112. 

Siamo certi chs uo pubblico numeroso 
vorrà dare all'egregia artista novella pro- 
va di quella simpatia e di quella festosa 
accoglienza che ha saputo meritare ed au- 
meotare di continuo 10 tutto il corso della 
stagione. . 

Domani e Lunedì ultime rappreseata- 
zioni dell’ Africana. 


Teatro Tosi Borghi. — lori 
a sera / Fourchambault ebbsro una buo- 
nissima ioterpretazione da parte della com- 
pagoia Diligeati. 

Questa sera si recita Un bel Matrimo- 
nio, di Augier. È ouova per Ferrara. 

Sì sta preparaado uo dramma interes 
santissimo, di Dennery, l’autore delle Due 
Orfanelle, inritolato : Un Processo celebre. 

— P:r mancanza di spazio, rimandiamo 
a Luoedì l’ Appendice sulla nuova com- 
media di R. Castelvecchio Frine. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti del 
Capo XII del Regolamento di Polizia mu- 
nicipale fa noto essergli stala presentata 
domanda per l’ attivazione di uo Esercizio 
di stallaggio in Via Capo Ripa Graade N. 17. 


Osservazioni Meteorologiche 

Giugno 

Bar.® ridotto a 0° |Temp.® mio.* 16°,0 C 

Alt. med. mm. 758,93 > mass.* 27, 4 » 

Umidità media:62°, 7|Veuti dom. 

Stato del cielo : 

Sereno — Nuvolo 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

6 Giugoo — ore 12 min. 1 sec. 40. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
NOTE D'ARTE 


Il quadro del Piatti 


Atratto dall’amore che sento per le 
arti belle, ho seguita fa folla che accor- 
reva al Palazzo Arcivescovile della nostra 
Città, in una delle cui sale era esposto il 
quadro del sig. Piatti rappresentante il 
battesimo di Gesù e mi sono fermato da- 
vanii colla compiacenza che si sente nel 
dover esclamare « ecco un altro giovane 
che fsrà onore a Ferrara oostra ! » 

pure la grande maga la Pittura sen- 
tita come la sente il Piatti — Luogo, 
tipi di figure, costumi, sono così veramente 
tifratti da sentirsi trasporiato là sa quelle 
rive del Giordano a dividere o la fede o 
la meraviglia o la incredulità che vedi e- 


spresse sull’ una © sulle altra delle figare | 


della graode tela — L’ improota di 
solennità che il Pittore ha saputo dare 
al mistico rito ; lo spleudore deila figara 
di Gesù, amore e mitezza del uuovo poe- 
ma, che spicca nel quadro per contrasti 
colle linee selvaggie degli altri tipi del 
poema morente, svela il faleoto vero e 
quella d.vina ispirazione del geoio che 
rende sommo poeta il pittore, è sommo 
pittore il poeta. 

AI Piatti ali’ inventore di questa bella 
compos:zione non torni però discara la 
voce di chi gli si sente già amico, d: chi 
desidera ardeotemeote che egli percorra la 
strada dell’ illusire e grande. Gli parlo di 


alcune pecche che nel suo quadro ho pur | 


riscontrate. 

Del resto chi è infallibile ? 

E dirò per primo che se il braccio de- 
stro del suidato inginocchiato staccasse 
maggiormente, per tono e contrasti di 
luce, dal torso, andrebbe assai meglio — 
e se il colore dell’ elmo rassomigliasse 
di più all’ acciajo che noo al cristallo, ag- 
gradirebbe di più al yisitatore. 

Trovai bella la figura del Sap Giovanni, 
oltimamente colòrita, ma assai giovane e 


seoza quelle rughe ‘che solcar  sogliono 
il volto pur anco dei giovani, se dali ad 
uoa vita di fatiche e di silenti. Trovai 
bellò l’ assieme della figura del Cristo 
e di tutte le altre; sulle quali però scen- 
de una luce troppo sfolgorante e che 
projetta a piombo delle ombre marcate 
troppo. Questa luce gagliarda e dapertutto 
eguale non corrisponde alle condizioni at- 
mosferiche che il pittore ha volato rap- 
presentare nella volta celeste  frastagliata 
da spezzature forse troppo conveazionali. 

Queli’ acqua, quella linea estesa di col- 
line fanno bellissimo effetto, come i va- 
pori che sorgono ad anoebbiare le colline 
stesse. Ma la tiota di quei vapori esclu- 
derebbe gli effetti di sole vivissimo, ga- 
gliardo da cui il Pialti volle illuminato 
la fizare, 

Se gli alberi in secondo piano fossero 
stati più leggieri di tinta avrebbero gio- 
vato assai ad aggrandire il luogo. Questo 
però è vero che essi concorrono è ren- 
dere s'mpatica ed elegante la composzio- 
ne dell’ insieme, e che la loro forma è 
correttissima. 

Ecco i nei di quella tela, nei che scom- 
psjpao di fronte alla bellezza del disegno 
6 della composizione. 

Quel vecchio seduto a piedi delle palme 
è assolutameate lipico, ed i fancialli sono 
una meraviglia. 

Bravo sig. Piatti! Bravo di cuore e co- 
raggio! 

Non si sgomenti della grettezza dei tom- 
pi — Il geoio tratta l’arte per l’arte — 
così noo fosse, la meteora del genio sa- 
rebbe l imbianchiao. 

C. Zaffarini 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


TELEGRAMMI 


(Ageozia Stefani) 


Roma 6. — Versailles 8. — Il  mini- 
stro del commercio presentò alla Camera 
un progetto per la proroga di sei mesi 
dei trattati di commercio esis eoti. 

Parigi 3. — | tumulti scoppiati nella 
provincia di Costantina furono rosiga:fi- 
canli, riducendosi ad una serplice rissa 
fra le due tribù degli Uleddaod, e U.e- 
dbuskinen. 

Parigi 6. — Parecchi giornali aonuo- 
ziano che ja sessione parlasmentare si pri- 
rogherà al 15 agosto. 

Costantinopoli 8. — Si assicura che la 
Germania è inteozionata soltanto di di- 
fendere gi’ioteressi finanziari dei suoi na- 
zionali nell’ Egitto, e lascierebbe alla Fran- 
cia ed ali’ lughilterra lo sciogirmeuto del- 
la questione politica. 

Simla 8. — Yakub ritorodò a Cabul, e 
riograziò il vicerà per l' ospitalità riceva- 
ta; esso ritorderà 4 visitare Lyiton alla 
five del’ inverno, 

Berlino 8. — Il comitato del Consiglio 
federale propose uo sistema per le tariffe 
delle ferrovie tedesche, lendeate a proteg- 
gere la produzione tedesca contro 1 daani 
recati dai prodotti esteri. 

Stellata 6. — Grande disastro, |" inon- 
dazione supera quella del 1872. I raccol- 
li sooo perduti irreparabilmente. Seimila 
abitanti emigrano, ed iavocano pietà dal- 
I’ Italia. 

Londra 6. — Cravbrook, in uo meeting 
di coaservatori tenutosi a Sheffield, dichia- 
rò che il trattato di Berlino è un tratiato 
fra tutte le potenze con la Turchia, quia- 
di ogni fatto particolare colla Turchia deve 
avere la sanzione europea. ; 

Il Daily Telegraph ha motivi di cre- 
dere che ja Germaoia proporrà prossima- 
mente una sorvegliazi generale europea 
sugli affari dell’ Egitto. 

Copenaghen 6. — Al pranzo in occa- 
sione della festa dell’anviversario dell’Uoi- 
versità il mioistro russo Mohreohe:m par- 
lò in nome dell'Uarversità. Helsiogfors fece 
uo brindisi all’ Università di Copenaghep, 
dicendo che il credito di cui gode ua pae- 
se è corrispondente sempre al credito che 
gode la sua Università, 


Hessina 6. — La Gazzetta di Messina 
ha da Castiglione che |' eruzione è mollo 
diminuita, è che la dilatazione della lava 
è quasi cessata. Continua però nella dire- 
zione d’Alcaniara e percorre in media 18 
metri all’ ora. 

La stessa Gazzetta ha da Francavilla 
che la lava procede lentamente e dista 100 
metri da Alcantara; forti boati e denso 
fumo faono temere ona recrudescenza. 


Roma 3. — Camera DEI DerurATI. 


(Seduta antimeridiana) 


Si discutono i provvedimenti per Firen- 
ze. Avendo Plebano coofutate alcune 0s- 
servazioni di Muratori, si dichiara fautore 
del progetto ministeriale purchè sì assi 
curi la sistemazione dei creditori e del 
bilancio fiorentino, perchè il reddito dei 
comuoi si riflette sullo Stato. 

Minghetti rammenta che colla Convea- 
zione di settembre del non intervento, si 
prevedeva la caduta del papa, ma meno 
sollecitamente. Firenze fece dei lavori co- 
stretta dalle nuove condizioni. Ebbe ud 
sussidio nel 1871, ma fu tenue ; quello o- 
dierno l'avrebbe ‘salvata. Il governo pro- 
mise e ne nacquero delle aspettative ; il 
Parlamento negando offenderebbe il senso 
morale d’ Europa, il quale stimò 1° Italia 
perchè fu sempre fedele agli umpegai, Ac-' 
cetta la proposta modificata dalla commis- 
sione, ma giudica inefficace il mezzo per 
la sistemazione, Opioa cha si deiermior 
nella legge il patrimonio fioreotico sul 
quale possono contare i creditori. 

Elia comunica uoa lettera di Gar.baldi 
con la quale r:ccomanda chu si sovvebga' 
Firenze, 

Toscanelli dipinge la desolazione, e di- 
mosira insufficieati i 49 milioni; giudica 
che le condizioni della città, dipeodono 
da un cocelto politico erroneo del : go- 
verno di destra e che spetta alla sinisira 
il rimediare. 

Villaoi udita la lettera di Garibaldi ri- 
Dunzia a combattere la legge. 

Rcesoli dice ‘cha si deve subire le con 
seguenz® imprevedule del trasporto della 
capitale. Compiuta i’ unità tutta si sareb- 
be allora accordato a Firenze quello: che 
chiede, Spèrò: di bastare a sè + s'illuse, 
Si tolga questo dolore dalla città ospitsle 
che fu l’alimo atteadamento a’ Ialia cha 
si upificava. La rovina di Firenze danneg- 
gia lo Stato, il silvamento cousolida il 
credito del paese. 

Merizzi, prima cootrario, credendo che 
si potesse migliorare il bilancio, oggi è 
favorevole trattandosi di salvezza. 

La continuazione a domattina. 


(Seduta pomeridiana) 


Si discute il disegno di legge che stan» 
zia mezzo milione per i lavori straordi= 
nari è per sussidi {pei danoi cagionati 
dalle ultime inoadazioni e dalla eruzione 
deli’ Etoa, 

Ercole domanda al ministro se oltre è 
ciò esso sia disposto ad accordare ’neì 
Comuni danneggiati la sospeasione ‘del pi» 
gamenio delle imposie dirette. 

AI che il ministro Magliani risponde che 
colla legge presente s'intende provvedere 
gi primi e più urgenti bisogm e che il 
Governo si riserva a proporre poi quelle 
maggiori disposizioni che saranno peces- 
sarie ad attenuare i daooi del lamentato 
disastro. Ciò staote Ercole, Speciale e 
Parpaglia ritirano le interrogazioni che a 
tale proposito avevano rivolto al presiden- 
te del Consiglio. 

Cadenazzi e Romeo propongono nopdi- 
meoo che la somma stabilita nella legge 
essendo assolutamente insufficiente actha 
ai primi bisogai delle popolazioni dangeg* 
giate venga aumentata e si deliberi senza 
più la sospensione del pagameato delle 
imposte dirette, 

Cairoli, relatore, dice che la commis. 
sione accolse le dichiarazioni del ministro 
e considerò la legge proposta come ub 
acconto dalo di urgenza e che a conere- 
tare la sua adesione alla medesima pro- 
senta un ordine del giorno. 

Folcieri approva la legge ma raccomaa- 
da al Mipistero di: presentare provvedì», 
menti che scongiurino i danni in avvedire 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT ‘è 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. i 


lasciando al Po i suoi naturali bacioi fra 
gli argini maestri. 

Baccarini approva pure la legge e opi. 
na che per adesso non si  pregiudichi 
cuna questione variandone ed ampliando- 
ne gli effetti. 

Fiori sostiene la convenienza di accet- 
tare le aggiunte di Cadenazzi. Accetta l’or- 
dine del giorno della Commissioce che 
prende atto della promessa di presentare 
il progetto di leggo che completi i prov- 
vedimenti necessari. oz da 

Magliani in risposta alle istanze di Ca- 
denszzi c di altr, dichiara che nel frat- 
tempo il governo ordioerà ai suoi sgeoti 
finaoziari di usare la massima tolleranza 
verso i contribuenti che possono essere 
contemplati io questa legge. 

Vengono ritirati gli emendamenti pre- 
sentati, e si approva l'ordine del giorno 
della commissione. Si approva iofine l’ar- 
ticolo della legge che quindi viene pure 
approvato a scrutinio segreto. 

Si riprende la discussione della legge 
delle Nuove costruzioni delle ferrovie. 
Merizzi all'aggiuoia della linea Soodrio- 
Corco-Chiavenna proposta da Bvaghi chie- 
de che sia surrogata la linea Chiaveona- 
Colico-Sondrio-Tirano. 

Gabelli propone alla linea Bslluno-Felire- 
Treviso di cui Cavalletto dimandò la clas- 
sificazione in prima calegoria, che venga 
sostituito la linea Bellano-Punte nelle Api 
Santa Croce Vittorio. 


Patentata e brevettata in Inghilterra, in Ame- 
rica e in Austria 
Da 30 anni esperimentata 
ANATERINA PER LA BOCCA 
ACQUA del ATER , @, POPP Bo6 
i. r. dentista di Corte 
fn Vienna, Città Bognergasse, 2. 
Preferibile a tutte le altre acque dentrificie 
come preservativo contro le malaltie dei 
denti e della bocca, contro la putrefazione 
ed il guastamento dei denti, di buonissimo 
odorato e gusto, fortifica le gengive e serve 
come un insuperabile mezzo per pulire i 
denti. 


Onde facilitare l acquisto di que- 
sti amati cd indispensabili prepa- 
rati a tutti I circoli di famiglie, vi 
sono fiasche di diverse grandezze, 
eloè: 1 ea grande IL. it. 4 
mezzana a L. it. 2. 50; ed 1 piccola 
a L, it. 1. 35. 

Pasta anaterina dentifricia 
per pulire e mantenere i denti, preserva 
dal cattivo odore e dal tartaro. 
Prezzo d’ un vaso L. it. 8. 
Pasta aromatica pel denti 
l di POPP 
il miglior mezzo per curare e mantenere 
la gola ed i denti. 
Prezzo per pezzo 85 cent. 


Polvere vegetale pei denti 
Essa pulisce i denti, allontana il tartaro e 
la glasura prende ii suo bianco. 
‘Prezzo per una scatola L. it. 1. 30. 
Piombo pet denti, di Popp 
per turarsi da sè soli i denti bucati. 
Sapone d’erbe medicin. aromatiche 


provatissimo contro ogni difetto cutaneo, 
e serve per abbellire Îa pelle a cent. 80. 


OG Si prega di osservare! DI 
Per salvarsi dai FALSIFICATI, si avverle il 
rispettabile pubblico che ogni Bottiglia, oltre 
alla marca registrata (firma Igea e preparati 
d' Anaterina) dell’ essere involta in una 
carta che mostra in chiara stampa traspa- 
rente l'aquila imperiale e la firma. — (2) 

Deposito in FERRARA alla farmacia FI 
Mppo Navarra, piazza del Commercìo - 
Modena: Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


Si cerca pel prossimo venturo San 
Michele un appartamento di 5 stanze 
con cucina ed abbassamento neces- 
sario e scoperto in posizione centrale. 
Dirigersi all’ Amministrazione di que- 
sta Gazzetta. 


AMARO DI FELSINA 


il migliore e più gradevole degli amsri 


O FELSINA-BITTER 


SPECIALITÀ 
della distilleria a vapore 


GIO. BUTON e C. 


premiata con 28 medaglie 
BOLOGNA 


Depurare e ristoraro il sangue è una folico VECCHIAIA 


PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 


del farmacista BOCCA GIOVANNI 
Venti anni di ottimi risultati 
TORINO, Via Nizza, 119 
con laboratorio, Via Saluzzo, N.° 66 bis, Casa Propria. 


Non solo assurdo, ma Impudenza?! 


.Il far credere le malattie sifilitiche, e sessuali in pochi giorni, la guarigione : se scom- 

paiono è per rinascere più veementi e fatali. Ricord, Fabr, Girandeau, Will, etc. 

Elissire antivenereo vegetale d’Hyslchr. — Guarigione certa e radicale 
senza alcun regime, né astensione particolare di vitto. — Dell’ impurità del sangue, ma- 
lattie croniche, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato, do- 
lori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni 
specie di sifilidi, mancanze di mestruî, giandole tumefatte, malattie degli occhi, della 
vescica, sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro 
farmaco superiore al COPAIVE e CUBEBE pella cura delle GONORREE è SIOLI re. 
centi e cronici ed oltimo ANTICOLERICO AMARO TONICO, AROMATICO ; riorganizza 
le funzioni digestive distruggendo i germi venefici. — Ques o Elliwstro a piccole dosi 
quotidiane impedisce le canizie, calvizie, l’incrostamento tartaroso dei denti, 1” ossifi- 
cazione delle parti interne del corpo umano, combatte le affezioni calcolose, goltose, 
reumatiche, artritiche, dilegua gli indurimenti scirrosi e uterini riattivindone le fun- 
zioni e l’ energia. Per ciò né viene distrutta la sterilità (Dottor Huycreco). — Lire 4 
coll’opuscolo 1879, 19.* Edizione, 

Balsamo virile d’ Hyslchr. — Il modo di eccitamento di questo prezioso far- 
maco tonico, slimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone cogli altri di simile appli- 
cazione, i quali spiegano la loro azione sul sistema vascolare, al contrario il Balsamo 
virile agisce sui centri della vita animale, orginica, nervosa; ed in forza di questa 
guarigione ne viene la contrazione muscolare, l'albero nervoso acquista pienamoate le 
sue funzioni, senza alcun danno si ottiene la completa e radicale guarigione di ogni 
specie di impotenza, debolezza degli organi sessuali, mulattie nervose proJotte da pri- 
vazioni, abusi di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, nonchè per avanzata età, ed 
efficace nella sterilità femminile. — Lire #8 colle istruzioni. — 19.* Elizione 1879. 

L'esperienza di 20 e più anni, i continui documenti di guarigioni in tutte le ma- 
lattie, il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun regime particolare di 
vilto, le richieste per l° America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell’ efficacia e si fanno 
raccomandare su tutti gli altri preparati, in ispecie su malattie epidemiche, contagiose 
e debolezza di ogni genere. 

Contro Vaglia Postale si spedisce in ogni parte. 
N. B. — Richiedere sempre l'opuscolo, decimanona Edizione 1871. Preparati Organici 
di sanità — Onanismo Tissot e Venere di Moaupertius. e non con- 


fondere tali preparati di 20 anni di esperienza con quelli che tutti e tutto 
vogliono imilare ?11 


Proprietà ROVINAZZI 


Gusto squisito come bibita ali’acqua, eccellente come l'quore spiritoso. Hi 
azione man festa sullo stomaco, lo corrobora facilitandone la digestione. Con acqua 


UNICA 
PREMIATA 


all’ Esposizione 
di Pa 1978 


FONTE FERRUGINOSA 
CELENTINO 


UNICA ; 
PREMIATA 


all Esposizione 
di Trento 1875 


| 
| 


IN VALLE DI PEJO. NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riportate da questa Salatare Acqua da due competenti &lurà, dopo 
quanto scrissero in favore, dietro esperimenti pratici, i più distinti Medici, nessuno 
può infirmare |’ indiscutibile valore terapeulico dell’ Acqua di Celentino e ogni u!- 
{eriore elogio torna inutile — Essa è gradita al palato, ed è tollerata dai ventricoli 
più deboli; non si altera ed è l' unica che possa usarsi con vantaggio per le cure a 
domicilio — Nella Clorosi, nella Anemia, nell’ Oligocitomia, nell’ Isterismo 
nel Nervosismo, nelle Malattie del Cuore, del Fegato, della Milza, nella De- 
holezza di Stomaco, nella Lenta © diMocile Digestione l' Acqua di Celen- 
tino riesce SOVRANO RIMEDIO — Dirigere le domande all’ Impresa della Fonte PI- 
LADE ROSSI Farmacista, Brescia — Il pubblico onde non restare ingannato con altre 


G 


di Seltz oltre essere una bibita dissetante, e di gran sollievo nella stagione estiva, 
è molto utile presa avauti il pasto, eccitando l'appetito, procuraodo |’ espulsione 
dell'aria che ordinariamente svilupasi nello stomaco, cagione sovente di gravi Ì 
incomodi. 


Acque di Pejo deve chiedere sempre ACQUA DI CELENTINO nella VALLE di PEJO 
ed esigere che ogni bottiglia porti la capsula Blanea con impressovi Premiata Fom. 
te Celentino Valle Pejo P. Rossi. 

Si vende a FERRARA nelle Farmacie Perelli, Sempreviva e Navarra. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


ioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ eflicacia di questo Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA : 


adottate già fioò dal 1853 nelle Clioiche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., 600. 
— Ritenuto nnico specifico per le sopradette malaltie e restringimenti ureira!i, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogaandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


Si Diffid di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 

1 & possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione UlEsiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 

nor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi comp ego buono B. N. per altrettante Pillole profes. PORTA, non che flacon polvere per acqua. sedativa 
uretrali, applicandone 


Dopo le adesi 
Peroniche, 


Onorevole Sig lacon po 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradcandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed ra aicuni casi caturri, e restringimenti 


l'uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa deli’ invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 
Pisa, 21 settembrè 1878. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 0 in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogoi scatola porta l' istruzione sul modo di usarle. — 
Per comodo e garanzia degli amalati, io tutti i giorni dalle 3 alle $ vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 
fraoca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere in qua'unque sorta di malattie, e_ne fa spedizione ad ogoi richiesta, muniti, se s1 chiede anche 
di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli. 


Hivenditori, — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
NOVA, Mayor, farm. - Brazza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Longega Antonio, agevz. — VERONA, Friozi Adriano, farm. - Cartoni 
Vipcenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolani — FOLIGNO, Beoedeiti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrioi — T Du Ù 
Cerafogli Atto — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Stabilimeoto Carlo Erba, via Marsa!a, 
n. 3, e sua Saccarsale Galleria Vittorio Emanuele, o. 72 - Casa A. Manzoni e C*, via Sala, 15. 


LA ROTTA DEL PO 


8 Giugno 

Oltre al taglio dell’ argine del 
Merlino , furono date disposizioni 
per il taglio dell’argine di Bran- 
dana per il più pronto discarico delle 
acque di rotta. Disgraziatamente, gli 
ultimi colpi di piccone non possono 
essere dati, perdurando il dislivello tra 
le acque di rotta e quelle del Po che 
mantengonsi sempre più elevate. Dalle 
6 di stamani il fiume è stazionario 
a metro 4. 02 sopra zero. La cor- 
rente è placidissima ; segno evidente 
cfie il mare rifiuta le acque e per 
peggio si annunzia che i laghi lom- 
bardi rigonfiano. 

Lo sgomento e la desolazione per- 
taato aumentano. I danni cagio- 
nati dalle acque colla perdita tota- 
le dei raccolti vanno calcolati a mi- 
ioni e milioni. Essi diverebbero ter- 
ribili, incalcolabili, qualora un lun- 
go ristagno delle acque e il caldo 
che avanza a gran passi dovessero 
far perire eziandio alberi e viti. 

Il ritardo indispensabile dei tagli 
nelle arginature è cagione di nuove 
cure al valoroso esercito che sui 
luoghi del disastro ha compiuto e 
compie tuttora miracoli di virtù, di 
civile valore e d’ abnegazione. Nella 
parte meno colta delle popolazioni 
predomina qualche effervescenza per 
il ritardo dei tagli dai quali esse 
aspeltano la loro salvezza; ed è con 
qualche fatica e con molta pazienza 
che vengono mantenuti |° ordine e 
il rispetto alle disposizioni del Genio 
Civile e Militare, . 

Speriamo che una prossima escre- 
scenza del Po e l’ effettuazione dei 
tagli vengano a dissipare queste nuo- 
ve apprensioni. 

Nei telegrammi della Stefani tro- 
vasi il dispaccio da Stellata in cui 
è annunziato la partenza dei pri- 
mi fuggiaschi alla volta della no- 
stra città. . 

Questi 800 infelici, arrivati a Pon- 
telagoscuro su quattro grandi bar- 
coni furono fatti salire in un treno 
speciale che li condusse a Ferrara 
ove vennero per ora accolti nei lo- 
cali dell’ ex Convento della Consola- 
zione. Sono tutti vecchi, donne e 
fanciulli in uno stato addirittura com- 
passionevole, laceri o ignudi, pian- 
genti o instupiditi in un mutismo 
che mette racapriccio. 

Il tragitto ai compiè felicemente 
a malgrado di qualche doloroso epi- 
sodio. Una povera donna fu presa 
da febbre cerebrale, una puerpera 
svenne. Esse furono ospitate con ogni 
sollecitudine a Pontelagoscuro. 

li senatore Pepoli che accompa- 
gnava il convoglio e che centuplica 
in questi giorni la sua prodigiosa 
attività ed usa pietà ed energia ef- 
ficacissimi, merita ancora una volta 
tutta la riconoscenza del paese, 


Paese e Governo ricordino ezian- 
dio i nomi del medico di Stellata 
Pagliani dott. Augusto, e il Dele- 
gato Comunale e il Segretario di 
Pontelagoscuro, i quali si prestarono 
in questa emergenza nel modo mi- 
gliore. 

Il senatore Pepoli riparte a mez- 
zodì per Bondeno e  Stellata. Ritor- 
nerà demani con un altro convoglio 
di 400 fuggiaschi. 

Il Ministro della Guerra arrivava 
ieri nella nostra città dopo tre giorni 
di fatiche, di diuturna assistenza, di 
mille saggie disposizioni e di con- 
forti prestati assieme al R. Prefetto 
cav. Miani in tutte le località toc- 
cate dal disastro. Ripartiva imme- 
diatamente. Sarà oggi a Finale, San 
Felice e Mirandola; domani ad 0- 
stiglia. 


Occorrono prontamente camicie 
d’ ogni dimensione ed altre linge- 
rie! 


Questo è I° appello che ha fatto | 


il Sen. Pepoli al Sindaco di Roma, 
al Sindaco di Padova, alla signora 
Depretis a Roma, alla signora Car- 
mela Zucchini Cagnola a Milano. 
Questo è l’ appello che il Comi- 
tato di soccorso locale indirizza col 
nostro mezzo ai cittadini tutti, es- 
sendo il bisogno urgentissimo. 
Indumenti e biancheria si rice- 
vono nella sede del Comitato al- 
l'ufficio di Polizia Municipale. 


Abbiamo visitati i locali della 
Consolazione ove i rifuggiati ac- 
colti dai signori Presidenti del Co- 
mitato Giustiniani e Ferraresi rice- 
vono ogni possibile assistenza. 

Mancano come abbiamo detto 
biancherie e i locali sono relativa- 
mente ristretti. 

Il Comitato pensi che in una 
città che novera conventi stermi- 
nati e oltre cinquanta chiese que- 
sto è un appunto che non dovreb- 
be essere fatto. Speriamo che d’ac- 
cordo colla superiorità ecclesiastica 
che pure fa parte del Comitato, e 
coll’assistenza dell’ autorità politica 
sarà prontamente provveduto a tale 
grave bisogna. 


Il Comitato spediva stamattina 
nelle località inondate altri 3700 
Chilogrami di pane. 

A Portomaggiore si è costituito 
un sub-comitato di soccorso. Il 
Municipio ha aperto la sottoseri- 
zione con 200 lire. 


A Bondeno le acque avanzano 
sempre. Da ieri sono cresciute in 
altezza di circa 35 centimetri. 


Do una lettera indirizzata dali’lng. G. D. 
che ha vs:tato il luogo del disastro, al 
Cittadino di Midena, toghamo i seguenti 
interessaoti particolari : 

L° squarcio è sito precisamente fra i 
due punti di guardia 277 278. La posi» 
zione della rotta per rispetto ali’ alveo e 


delle più deplorabili. L' argine squarciato 
benchè vecchio ma in froldo è senza ban- 
china interna; stà di fronte ad un isola 
abboschita ad alto fusto la quale divide il 
Po presso che in due parti di cui Ja più 
veemente è quella che batte contro il sud- 


detto froldo. 
Il medesimo trovasi precisamente nella 


parte più concava di una insenatura che 
ha il Po io questa posizione, per cui Ja 
corrente viee a dirigersi sotto un angolo 
di quasi gradi 45 coll’asse della rotta ed 
anche ribassaadosi le acque continuerà a 
spingersi entro la medesima. 

Toternamente stà di fronte alla rotta la 
porzione di Borgofranco detta la Papiera 
di cui 4 0 3 case sono già cadute. 

Teri mattina appena succeduta la rotta 
il sig. conte Aotonio D' Arco deputato di 
Ostiglia segaalossi per attività e coraggio 
coli’avventararsi egli stesso in mezzo alla 
corrente onde operare il salvataggio di 
alcune famiglie che si erano rifugiate sui 
tetti delle case che dopo il salvataggio 
g0D0 cadute. 


ingo a descrivere le scene 
desolanti 6 di strazio che ad ogoi passo 
s'incontrano per via, perchè troppo al di 
là della cerchia del ragguaglio che mi sono 
prefisso, e la mia penna sarebbe insuffi- 
ciente. Basti l’accennare che presso Bon- 
deno come Stellata e Fellonica e più au- 
cora da Sermide fino alla rotta l’argine 
è diventato il rifugio dei poveri inondati 
i quali la più parte coloni haono tratto 
con sè il bestiame, le masserizie, i com. 
mestiblli, il mangime pel bestiame le botti 
e persino il combustibile per cui si vede 
ona confasione di cosee di esseri viveoti 
posti alla rinfusa da muovere a pietà. Le 
capanne improvvisate si toccano l’una col- 
l’allra e formano dei tratti di vere bor. 
gate da rendere malagevole il transito ai 
veicoli. I pichetti di soldati, le guardie 
idrauliche ed i lavoranti che s'incontrano 
coofusi coi rifaggiati dàono a prima vista 
l'aspetto di una streda occupata da fug 
geoti un inimico ; e questo è vero e reale; 
e se noo è ua inimico vivente ed animato 
non è per questo meno spaventevole. 
Sino da questa mattina (3) il pelo d'ac- 
qua vell' alveo di Po era ribassato di cir- 
ca 3 metri e la rotta è avvenuta quando 
il decrescimeoto era già ad uo metro. 
Non vale la pena di riportare le varie 
e molteplici voci i sospetti i lameoti che 
ho senlito a Sermide a carico od a favo- 
re del signor Trazzo Iog. loca'e del Ge- 
nio Civile. Raccoglierò come più plausi- 
bili le voci a suo favore quali sono che 
esso non potè trovarsi sul sito al momen- 
to della rotta perchè si trovava intento a 
difendere un froldo a Carbonara. Che del 
resto il Fontanazzo (sifooe) che è stato 
la causa della rotta e si è maoifestato a 
200 metri dall’ argine era stato ordinato 
dal suddetto log. di circuire come fu fat- 
to con buon esito per altri duo. Ma que- 
st ultimo assai veemente ha provocato uo 
sprefondamento quasi contemporaneo del- 
l’argine soprastante che ha dato luogo a 
fracimazione e conseguente corrosione ; per 
cui in poco tempo la corrente si è aper- 


ta la breccia, 
Il forte ribassamento di Po dovuto pel- 


la massima parte alla rotta ha fatto cre- 
scere la speranza e lusiogato qualche pae- 
se. Sermide e Fellonica che i danni sa- 
rebbero stati di lieve momento e che l’ac- 
qua si sarebbe appena fatta vedere. 

Vana lusioga pur troppo, giacchè que- 
sta sera nel ritorno a Ferrara ho trovato 
che l’acqua aveva già raggiunto le difese 
improvisate di Bondeno e trovavasi già ad 
1,50 in quei puoti ove questa mattina si 


vedeva appena radere la terra. Ed i pi 
prietarj più previdenti tra Fellonica 6 B, 
deno avevano già costrutto i loro poni 
comunicazione fra le finestre del f 
superiore © l’argioe onde avere una ri 
rata sicura in caso di pericolo 

Il Genio Civile ha di già approntato 
metà il teglio dell’argine che deve 
condarre al Po le acque uscite dal 
lello che vanno ad accumularsi. copi 
l’argioe sinistro del Panaro e | argio: 
Po. Questo taglio è stato praticato a ci 
K. 9 1/2 superiormente a Bondeno e 
cisamente al segno di guardia N. 394, 


Dallo stesso giornale togliamo fe 
guenti notizie: 


Mirandola 6 ore 14,50. 


Le acque hanno superato l'argino defls3 
fossa Mantovana io” più punti: Gavello*a:# 
Quarantoli sono inondati, ‘Le acque ‘vd 
goosi verso S. Giustina. Fino ad ora noîi 
conosconsi vittime, A Mirandola sonvi pi 
di 2000 rifaggiati. Necessitano pronti edi 
efficaci soccorsi onde scongiurare immen: 
gua. 


Finale 6 ore 18,30. 
Le acque arrivate 
metri dal Finale hanno 
bassa dell’ abitato il borgo delle vedave.: 
La popolazione nifaggintasi sulla spond 
destra del 
lice serve d’ argine momentaneo alla acqua: 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 
Roma 7. — Catania 6. — L’eruzione. 
dell'Etna è in decrescenza, le devissifi 


laterali sono diminaite. Il corso prioe}pale 
verso Alcaatara è leoto. 


responsabile, È 

Berlino 6. — La Norddeutsche Zei:*# 
fung conferma che |’ imperatore in occa. 33 
sione delle nozze d’oro accorderà una lar- 
ga amuistia, compreodendovi i condannati 
per lesa maestà, 

Il Consiglio federale approvò la propo- 
sta della Baviera che nessua priocipe re- (46 
goanle tedesco possa diventare governato. | 
fe dell’ Alzazia e Lorena, tuttavia non es: 
sendosi stabilito l’ accordo fra tutti i mem: 
bri del Consiglio, la proposta sarà soltan. —. 
to iascritta nel processo verbale. a 

Messina 7. — La Gazzetta di Messina 
ha da Castiglione che da ieri le bocche 
d' emissione sono sensibilmente decrescii 
te, e le detonazioni ed i boati sono ri 
rissimi. La corrente della lava è quasi so- x 
siata a 500 metri circa distante da Alcan-, 
fara. Ora fuma il cratere principale. 

Parigi 7. — È pubblicato il decreto 
di grazia per 225 condannati per l’ insar- 
rezione del 1871. 


Stellata 7. 

Sono partiti per Ferrara, accompagnati 

dal senatore Pepoli quattro grossi barcopi. 

con 800 naufraghi. Il mioistro della guerra 
M 


ed il senatore Massarani , i depa 
gilli e Razzaboni assistono sulla riva alla E 
partenza. É uno spettacolo straziante. AI *° 


momento della partenza scoppia un grido 
uoiversale di piaoto. Tutti sono altamente 
commossi. Il ministro promette concorso 
@ sussdio per parte del governo onde 
alleviare l' immane sventura. 


Bruxelles 6. — La Camera approvò con 
voti 67 contro 60 il progetto dell’ istitu- 
zione primi 


Simla 6. — Vi fa un combattimento 
fra truppe afgane ad Herat. I turcomani 
furono battuti. 


—_—___r_ 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


